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ve si prenderanno le risorse? Il gioco
delle tre carte (prendo soldi da una
aprte, li metto da un’altra) è chiaris-
sima anche nel fondo di 9 miliardi
creato a Palazzo Chigi. In sostanza si
sottraggono risorse ai ministeri, e si
accentrano alla presidenza del consi-
glio. Per rimpolpare la cifra si usa
sempre il Fas.

AMMORTIZZATORI

Anche il pacchetto di 8 miliardi in
due anni destinato agli ammortizza-
tori in deroga sono finanziati sulla
carta dal Fas, che resta sempre vuo-
to. Come si farà? per ora si dovrebbe
partire con i fondi che le Regioni rice-
vono da Bruxelles per la formazio-
ne. Insomma, per ora sugli 8 miliar-
di ce ne sarebbero soltanto 2,6. Ma
anche questo numero è «gonfiato»,
visto che alcune Regioni avevano
già utilizzato quelle risorse prima
che Tremonti e Sacconi le indivi-
duassero. Se non fosse così non si
comprenderebbe come mai è stato
tanto faticoso reperire 600 milioni
nella manovra estiva e altrettanti
nel decreto anticrisi per le tutele del
lavoro. ❖

«Nessuno può
più pensare
solo al profitto»

Intervista a Turiddo Campaini

Il presidente di Unicoop Firenze: «La crisi fa
soffrire tutti, ma inmolti non c’è ancora
la consapevolezza della sua effettiva gravità»

L
a crisi economica come oc-
casione per modificare i
propri stili di vita. In senso
più responsabile, consape-
vole e solidale. È l’invito di

Turiddo Campaini, presidente di Uni-
coop Firenze (oltre un milione di so-
ci). Che lancia un paradosso (appa-
rente): «Non possiamo più permetter-
ci di pensare solo al profitto». Come
ha spiegato anche ieri a Settignano
agli studenti del master di formazio-
ne politico-economica di Eunomia.
Campaini, come le cooperative si pon-

gononei confronti della crisi economi-

ca?

«Questa crisi fa soffrire tutti, e le

cooperative non ne sono esenti. So-
prattutto, per quanto ci riguarda, è in
difficoltà l’export. Però, in generale,
siamo tra quelli che soffrono meno».
Comemai?

«Perché, nei momenti difficili, il cit-
tadino-consumatore fa più riferimen-
to ad entità verso cui nutre più fidu-
cia. La gente ci percepisce come più
solidi, anche per la nostra storia ultra-
centenaria di solidarietà, e si fida di
noi».
Qualecontributostatedandoperaiuta-

re i consumatori?

«Innanzitutto, stiamo applicando
sconti del 20% su oltre 700 prodotti.
Mi chiedo perché altri soggetti non

stiano facendo la stessa cosa, in un
momento come questo in cui cassin-
tegrati e licenziati stanno crescendo
di giorno in giorno».
Stacambiandoqualcosanellatestadel-

la gente che va a fare compere?

«Per ora non credo che la gente sia
troppo pessimista. Anzi. Molti non ca-
piscono quanto questa crisi economi-
ca sia grave. E che durerà per anni.
Ecco, questa consapevolezza non la
vedo».
Cosa dovremmo fare?

«La strada è quella di incoraggiare
un cambiamento culturale, in senso
più responsabile, solidale e consape-
vole. Ci saranno minori disponibilità
economiche per tutti: bisogna usare
la crisi come occasione per cambiare
i nostri stili di vita. Sono finiti i tempi
dei bagliori dell’offerta speciale e del
credito facile. Basta pensare solo al
profitto. Non possiamo permetterce-
lo. Le coop, per incoraggiare questo
cambiamento di mentalità, saranno
in prima fila. Le racconterò un aned-
doto».
Prego.

«Già negli anni Ottanta giravo per
le feste de l’Unità per spiegare alla
gente che doveva mangiare meno e
in modo più attento e responsabile.
Oggi con Unicoop abbiamo attivato
vari corsi nelle scuole per insegnare
ai ragazzi a leggere le etichette dei
prodotti, difendersi dalle pubblicità
pericolose, privilegiare marche più
“etiche”».
Il premier Silvio Berlusconi dice che

questa crisi è «gravema non tragica».

«Lui doveva accorgersi prima della
gravità della situazione. Finora l’ha
sottovalutata. Purtroppo, non solo
lui».
Cioè?

«Pochi ci stanno seguendo nel pro-
porre misure anti-crisi. Politica e
grandi produttori battano un col-
po». ❖

Misure

IL SITODI VIA XX SETTEMBRE

«Il 2009 sarà ancora negativo

mameno di quanto lo sia già stato»: lo

hadetto LorenzoBini Smaghi,membro

delcomitatoesecutivodellaBancaCen-

traleEuropea,duranteunconvegnodei

giovani di Confindustria triveneti.

«Le previsioni che vengono fatte da

istituzionicome laBce-haaggiunto -di-

conocheilnegativomaggiore,piùforte,

è stato tra la fine del 2008 e l'inizio del

2009.Lastabilizzazionedovrebbeavve-

nire tra la fine dell'anno e l'inizio dell'an-

no prossimo. Dal secondo trimestre del

2010dovrebbe iniziare la risalita».

Per l'esponente della Bce, «tutto di-

pende dalla fiducia, dalla capacità di ri-

trovare la stabilizzazione anche per i ri-

sparmiatoriepergli imprenditori. Lava-

rianza di questa previsione è enorme,

ma iconsumi, auncertopunto,dovreb-

bero ripartire».

«Perchihaun lavoroechi haunosti-

pendio - ha concluso Bini Smaghi - la ri-

duzione dei tassi suimutui, la riduzione

del prezzo della benzina e quella delle

materieprime,lastessariduzionedell'in-

flazione dovrebbero creare reddito di-

sponibile».❖

«Per la ripresa
si dovrà aspettare
l’inizio del 2010»

fircro@unita.it

IL LINK

È stato ancora una volta il sa-
lario a dividere il sindacato sull'ac-
cordo per il contratto integrativo
dei lavoratori della Piaggio di Pon-
tedera, siglato la scorsa notte sen-
za la firma della Fiom Cgil. Cisl,
Uil e Ugl hanno invece accettato
le condizioni di un’intesa che ve-
drà circa 900 lavoratori intrapren-
dere un percorso di stabilizzazio-
ne del loro rapporto con il grup-
po: entro il 2011 i 266 operai con
contratto di part time verticale di-
venteranno full time, mentre i
600 lavoratori a termine, compre-
si i 150 regolati da rapporti di la-
voro somministrato, otterranno il
contratto di part time verticale a
tempo indeterminato.

L'accordo, che entrerà comples-
sivamente a regime nel 2011, pre-
vede una retribuzione aggiuntiva
media di 1.760 euro lordi l'anno
che comprende la creazione di un'
assistenza sanitaria integrativa,
l'indennità di efficienza per gli
operai che svolgono lavoro vinco-
lato, il premio di risultato e quello
legato alle ferie. L'intesa fissa inol-
tre una “una tantum” di 700 euro

lordi, di cui 437,50 euro lordi subi-
to in busta paga a marzo.

Una proposta economica rite-
nuta inaccettabile dalla
Fiom-Cgil che chiede adesso di
far votare i dipendenti della Piag-
gio in un referendum che dovrà
esprimere l'approvazione o il rifiu-
to dell'accordo siglato dall'azien-
da e da un sindacato sempre più
diviso.

«L'ipotesi di accordo firmata
questa notte era una risposta do-
verosa ai lavoratori, in un momen-
to di grave crisi quale quella attua-
le, dopo una trattativa che si era
protratta per troppo tempo», com-
menta invece il segretario nazio-
nale Ugl Metalmeccanici, Giovan-
ni Centrella. Per il sindacalista
«questo accordo rappresenta un
punto di partenza per il gruppo
Piaggio in riferimento sia alla par-
te normativa, con la salvaguardia
dei lavoratori part-time, sia a quel-
la economica». ❖

P
Il consiglio di amministrazione di Tiscali «ha valutato la necessità di predisporre un

nuovopiano industriale e un connesso piano finanziario che consentanoal gruppodi av-

viareunprocessomiranteallaristrutturazionedell'indebitamentoevoltoagarantirel'equi-

librio finanziario di lungoperiodo».
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L’aumento in busta
paga sarà di 1.760
euro lordi all’anno
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